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Fuori dl testo

Che noia
lamoda
diringraziare

STEFANO BARTEZZAGHI

« uelliche Carola
~ Susanihascritto
#, allafine delsuo
romanzo Eravamo
bambiniabbastanza
ad
esempio, sono molto
sobri: quattro nomi, una
ditta, poche parole.
Invece capita sempre pill
spesso dileggere
ringraziamenti prolissi, a
volte patetici, chelasciano
intravedere unavastarete
di affettuosisollecitatori,
poderosicoadiuvantie
famigliari comprensivi,
con qualchecriptica
allusione (“aP.,chesa”) o,
nel caso di scrittori
giovani, sfoggio di
nomignoli chericordano
quella canzone in cui Elio
elencava aBisioimembri
diunacompagnia: «...la
Titti, Sabrino, Samantha,
Martino, la Zizzi, la
Merdi...».
Lamodaé incominciata
daquandolatabula
gratulatorianon € piu
postaall’inizio, dopola
prefazione, maallafine
dellibro: non piti veloci
convenevolidi - .
presentazione, ma ! Benvenutial Nord
. . Tasioria profctica
chiacchiere che ‘ delKillerr
trattengono gli ospiti, con
giaicappottiindosso, sul
pianerottolo. Dietroaun
libro ci possono essere
molte persone, leironie al
proposito sono
abbastanza sciocche, ma
certo la misura-Susani ¢
prudente, ed esemplare.
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